
Cana	
Maria	riappare	accanto	a	Gesù	durante	una	festa	di	nozze.	Lunghi	anni	di	

silenzio	sono	passati	da	quando	Gesù	aveva	stupito	i	dottori	a	Gerusalemme	e	
fatto	 tremare	 la	Madre.	 Il	 tempo	ha	 certo	 lasciato	 i	 segni	 sul	 volto	di	Maria	
che	 si	 avvia	verso	 i	50	anni.	Nel	 cuore	vi	 sono	 tracce	di	nuove	sofferenze	e	
dolori.	E’	rimasta	sola:	il	distacco	definitivo	di	Gesù	si	è	compiuto. L’ha	visto	
allontanarsi	 con	 materna	 trepidazione	 verso	 una	 strana	 vita	 di	 vaga-
bondaggio,	 umanamente	 incomprensibile. A	 Nazareth	 almeno	 una	 casa,	
anche	se	povera,	ce	l’aveva.	
Oggi	 lo	ritrova	 tra	gente	di	cui	non	sa	nulla.	Sa	 invece	che,	 finita	 la	 festa,	

una	amara	solitudine	ritornerà	quando	tutti	se	ne	saranno	andati.	
Eppure	 il	 suo	 cuore	di	madre	non	 ripiega	 sulla	 tristezza,	 è	 attento	 come	

può	essere	un	cuore	di	mamma,	anche	alle	cose	insignificanti.	
Non	c’è	più	vino.	Una	cosa	banalissima.	Così	noi	avremmo	detto.	Però	non	

se	 n’è	 accorto	 ancora	 nessuno. Sbadati	 i	 parenti	 degli	 sposi,	 distratti	 i	
camerieri. Ma	lei	sì,	se	ne	accorge. Aveva	notato	forse	l’antirivieni	di	boccali	e	
di	brocche,	 fino	all’esaurimento	 totale	dei	 recipienti.	Non	aveva	mai	chiesto	
niente	 per	 sé. Ma	 questa	 volta	 non	 chiede	 il	 miracolo,	 forse	 nemmeno	 lo	
spera;	 però	 avvisa	 Gesù	 di	 una	 mancanza.	 Potrà	 sembrare	 strana	 una	
osservazione	 tanto	 banale,	 ma	 il	 significato	 di	 essa	 conferma	 che	 per	 una	
madre	non	esistono	cose	insignificanti	o	avvenimenti	di	scarsa	importanza.	
Ma	 l’osservazione	 di	 Maria	 non	 è	 impersonale	 “Non	 c’è	 vino”. Ella	

partecipa	all’episodio	e	pensa	all’imbarazzo	che	potrebbe	derivare	ai	giovani	
sposi	e	dice	“Non	hanno	vino!”	
Da	 donna	 e	madre	 intuisce,	 prima	 degli	 stessi	 protagonisti,	 la	 eventuale	

brutta	figura	in	un	giorno	di	festa	 .	
Conosciamo	la	risposta	di	Gesù	strana	e	carica	di	significato	nascosto. Ma	

lei	 non	 si	 lascia	 intimorire	 dalla	 risposta	 evasiva	 di	 Gesù	 e	 continua	 con	
fermezza:	“Fate	quello	che	vi	dirà”.	Non	è	ancora	il	miracolo	della	rivelazione,	
della	 risurrezione	 di	 Lazzaro,	 ma	 solo	 un	 gesto	 di	 servizio	 che	 nasce	
dall’amore	di	una	madre.	
Sebbene	 non	 è	 ancora	 giunta	 l’ora	 di	 Gesù,	 e	Maria	 lo	 capisce,	 chiede	 lo	

stesso	 invitando	 tacitamente	 Gesù	 ad	 agire.	 E	 Gesù,	 con	 sovrabbondante	
generosità,	la	esaudisce.	
E’	 confortante	 notare	 come	 l’amore	 di	 questa	Madre	 curi	 gli	 aspetti	 più	

comuni	 della	 nostra	 vita.”	 Fate	 quello	 che	 vi	 dirà”	 sono	 le	 uniche	 parole	
riportate	 dal	 vangelo	 rivolte	 da	 Maria	 agli	 uomini. Maria	 può	 tutto	 anche	
quando	non	è	l’ora	di	Gesù.	


